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COEDIZIONI D£LL*ASSOCIAZIONE. 
Il Giornate di Roma uscirà ogni giorno 

eccettuati i lesti vi. 
f freisi vengono fissati 

A Itoma per trimestre . 2 50 
M e Province (franco) 2 80 
Austero (franco fino ai confini), 2 80 

Lunedì 20. Agosto 
■ - , •• 

AVVERTENZE 
Le luUcrc, i pieghi, i gtfttppi, co

me te richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati alt* Ufficio d'Am

imnistrazione del Giornale di Itoma,.uv

Piazza di Sciarra Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 

OSSERVAZIONI METEOnOLOGICHE rATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO KOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
 . — ^ . i . . _ _L ' ; __  

UIOKNI 
UHLL' OSSEUVAZIONB 

■188 Àgosio • i 
a Agoslo

OTK 7 BMÌmondili ne 
■ 3 jiomoritlìatiu 
• 9 pomeridiana 

Ore 7 «ntimeridiene 
» i poraetiJbno 
« 5 pò me ri di u oo 

Jtnyomelro ridotto 
alla Temperat. di 0aI(, 

Poli, ti Un. l i , a 
■ il . 11,3 
• 27 . HtC 

Poli. 27 lift. 10,1 
. 27 . 9,7 
. 27 . 10,C 

Termo//tetro li. 
oster. ai Moni 

4 23 v9 
4  19 ,7 
•4 4J»,2 
4  25 ,7 
H 18 ,5 

Direzione del venta 
NNfc, dd. 
sso. ì. 
s-s-o. d. 
KSH. dd. 
SSO. f. 
o. r. 

Stato del cielo 

Ser, nuv. *pi 
Sereno, 
Se iv «o. 
Ser, nuv. sp, 
Nuvoloso, 
Conerto, 

Osaei'vazioni fatte ad- ore tUver&e 

Dalle oro 9 poinftr, del 47 Ago*lo, fino ulle ori STporcor, del 1S, 
TomperitL mas*, f 34,6 Yetupar&u min. •+ 13,9. 

Dalla ore 9 pomor. <|i*g'i 13 AgoUo, fino alle or* 9 pomer ilei 19. 
Taiupefati mm* *+ 2^0 Temperili, mio» H^ i%B, 

ROMA 20 Agoslo. 
P A R T E O F F I C I A L E 

COMMISSIONE GOVEUNATIVA DI STATO 
> 

Notificazione. 
L • 

Coerenlemenie al principio adottato dal Go
verno di SUA SANTITÀ* di non riconoscere gii alti 
del Governo Rivoluzionario, che ha avuto princi
pio dal 16 Novembre 1848, la Commissione Go
vernativa di Stato volendo dare delle disposizioni 
riguardanti il Dipartimento Militare e suoi Impie
gali , onde procedere poscia al riordinamento del
la Forza armala, ordina quanto segue. 

Art. 1. I Corpi così detti Franchi o dì Guar
die Civiche mobilizzato di qualunque denomina
/ione, che ancora esistessero in qualche parte del
lo Stato Pontificio, con la data del 51 del cor
rente mese vengono sciolti, e gì' individui che li 
compongono saranno inviali alia loro patria, 

Art. 2. Con la suddetta data del 51 corrente 
tulli gii Ufficiali Generali, quei di Stalo Maggiore 
e di Compagnia, gli Ajutaiui SottoUfficiali, e 
qualunque altro graduato, come ancora gl'Impie
gati amministrativi non nativi dello Stato della 
S. Sede o in esso non domiciliali almeno da tre 
anni, i quali il dì 16 Novembre 184*8 non appar
tenevano ad alcun Corpo di Truppa di Linea, in 
cui s* intendono compresi anche i Corpi del Ge
nio e di Artiglieria, o che dopo la detta epoca so
no slati ammessi nelle medesime, ed in esse avan
zali con varj gradi , rimarranno sciolti, accordan
dosi loro il soldo dì un mese onde possano ripa
Ina re. Alle suddette prescrizioni riguardanti gli 
esteri saranno sottoposti in tutto gli Ufficiali e i gra
duati appartenenti ai Corpi militari di Linea stati
sti, e gì' Impiegati amministrativi che non appar
tenevano ai ruoli de'suddetti Corpi il dì 16 No
vefnlpre 1848. 

Art. o. Tutti gli Ufficiali e qualunque altro 
graduato nati nello Stato Pontificio, o in esso do
miciliali almeno da tre anni, i quali prestando ser
vizio in qualunque Corpo militare di Linea, o Im
piegati amministrativi prima del 16 Novembre 1848 
posteriormente hanno ricevuto avanzamento di uno 
o più gradi dal Governo Rivoluzionario, riprende
ranno il grado e soldo che avevano innanzi alla 
indicala infausta epoca. 

Art, 4. Questa riammissione però sarà prov
visoria, e fintantoché la Commissione di Revisio
ne , che verrà nominata, non abbia pronunciato 
sopra la condotta tenuta da ciascuno di essi dal 16 
Novembre 1848 in poi, su della quale non essen
dovi marcati rilievi, saranno gl'Individui ascritti 
ne' nuovi Ruoli, e saranno considerati nelli suc
cessivi avanzamenti, rimanendo cancellati dai Ruo
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li soltanto coloro", a carico dei quali risultassero 
dei gravi addebiti. 
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Art. 5. Tutti gli Ufficiali e SoUoUfficiaLi, 
che dopo il 16 Novembre 1848 hanno lasciato 
il servizio, sia domandando il loro ritiro, sia ri
cevendolo d' ufficio, sia coli' aver dato la loro 
dimissione, ovvero ricevendola d' uilìcio dal Go
verno rivoluzionario, saranno immediatamente 
riammessi nel Ruoli, salvo il successivo esame 
che si farà dal Consiglio Militare sulla loro al
titudine. 

Art. 6. Finalmente quegli Ufficiali che non 
avendo avuto avanzamento dal Governo rivoluzio
nario; il quale senza loro richiesta li pose in 
pensione, verranno, richiamati e riammessi die
tro loro dimanda, con la differenza che quelli 
die non hanno ritirata alcuna somma della loro 
pensione, Io saranno nella posizione in cui tro
vavansi antecedentemente e colle stesse condizio
ni di quelli indicali nel precedente Articolo, e 
coloro che hanno riscosso la pensione lo saran
no dall' epoca della loro riattivazione, salve le 
rettifiche da farsi a forma di legge, e quelle os
servazioni che particolari circostanze potessero of
ferire. 

Art. 7. Colla data del 1 Settembre prossi
mo le tariffe militari per soldi e competenze di 
qualunque sorla e per* qualunque Corpo saranno 
stabilite secondochò fu prescritto col llegoiamen
to di dettaglio amministrativo per la Truppa di 
Linea dei 20 Aprile 184S. 

Art. 8. Sarà aggiunto provvisoriamente al Mi
nistro delle Armi un Consiglio Militare speciale. 

Art. 0. Tutte le disposizioni generali relati
ve allo Stalo degli Ufficiali, e alla ricostituzione 
delle Truppe Pontificie saranno sottomesse alla 
deliberazione del Consigliò Militare. 

Art. 10. Il Consiglio Militare sarà composto 
di Ufficiali Superiori Pontificii, coadiuvali da al
trettanti appartenenti all' Armata Francese, colla 
benevola annuenza del Comandante iti Capo del
la medesima qui stanziala, la cui esperienza in 
simili materie possa essere utilmente impiegata. 

Art. 11. Il Ministro delle Armi, dietro il ri
sultato che deriverà da ciò che viene prescritto 
con i precedenti articoli; darà le disposizioni on
de sottoporrealla Autorità Governativa il piano 
per la riorganizzazione dei varj Corpi di Truppa 
di Linea ed Impiegati Militari, non meno che 
la proposta per quelle ammissioni ed avanzamen
ti a cui daranno luogo le vacanze che potranno 
risultare. 

Roma dalla Nostra residenza del Quirinale il 
dì" 18 Agoslo 1849. 

G. CAM). DELLA GENOA SERMATTEI 
L. CAUD. YANNICELLI CASONI 
L. CAUD. ÀLTIEIU. 

P A R T E NON OFFICIALE 
Il Generalo in capo, Oudinol de Ucggio , era 

neU' intenzione di rinnovare pei Romani lo spcttaco

i -

lo ili csomzj cavallcrcselu. Da vari giorni si attiva
vano al palazzo Rospigliosi dei preparativi per un 
Can'ùusel. Questi sono sU\\:i improvvisamente fermali. 

Dicono ohe 1* annata di spedizione sarà diminui
ta, e che il Generale in capo ritornerà in Francia. 

Dicono pure che gli sarà sostituito nel coniando 
delle truppe il Generali! Uoslolan. 

- * 

Alcune seltimnno addietro, L'Avvenire dyserisse 
un combaUimerHo accaduto in llomii net Campo Vac
cino tra monlfctani e trasteverini, eccitati dai loro 
capì popolani , e v' indicò il numero dei. morti e del 
feriti. Soggiunse ohe soldati francesi vii assistevano 
ridendo come pazzi. 

Poco dopo, nitro Giornale toscano annunziò, che 
35 mila francesi bivaccavano per le piazze di Roma 
per mantenere la Iranq.uiUilà pubblica. 

Questi romanzetti eccitano in. Roma le risa; ma, 
ripetuti da altri Gioruafi , forse saranno creduti cojms 
falli veri da alcuni che non sono net caso di cono
scere il vero stato delle cose. 

Senza confutare seriamente tali ed altre simili 
favolclte , assicureremo in poche parole. 

1. Il combattimento di Campo Vaccino forse es
sere accaduto nel secolo passalo; ma nel presente 
non esservì siali colà nò morti uè feriti. 

2. In Roma non esservi 35 mila francesi» e quel
li che vi sono , non bivaccano sullo piazze; ma ,stan
sene tranquillamoute nelle loro caserme , non facendo 
che il servizio ordinario delle piazze. 

3. Il Popolo Romano esseve tranquillissimo , e 
per teucre a freno quella porzione che quivi , come 
in qualunque altro luogo , è sempre pronta a tumul
tuare , s.'ii'ebbero suniceuli podio cenlinaja di iMmi
nì. K ciò specialmente (ratlamlosi de* soldati francesi 
che per il loro noto valore e per la severa discipli
na sono rispettati dai buoni e temuti dai tristi. 

Quindi tonniiiereuio coli* invitare i Giornalisti 
esteri a provvedersi di migliori com'spomJenze pel
le cose romane. 

Ai 18 cessò di vivere il P. D. Marco Morelli , 
già Procuratore Generate de'Chierici Regolari Soma
sebi , ed Autore di vari scritti agrari ed economici. 

"•. ©s 

NOTIZIE D E L L E PROVINCE 
FERRARA H /Inolio. 

Un cadavere trovato nella Pignoda è quello del 
la moglie di Garibaldi. Vi posso pure dar come no 
tizia certa che Garibaldi ò a Venezia. 

( Statuto.) 
* *&—K 

S T A T I I T A L I A N I 
C.RAIV DUCATO DI TOSCANA 

FlltHNZ*: 15 Affo>Ui. 
Con Duerno del G Agosto IS4*), S. A. I. e R, 

if Granduca si è degnalo di imminare t'Avvocati» 
Francesco Palei mo a] posti) vai .mio di suo Riblìolo
cario palatino. 

ORDINE DEI. GIOANO 
A nuova onoranza delle Truppe Toscane, o in 

confutazione delle insidiose voci , che a loro carico, 
Dio sa con quale scopo, si vanno divulgando, ere
desi in obbligo il sotloscrillo Ministro di notilicaro , 
che gli attestati delle polUìcbe Autorità costituite nei 
paesi limilrolì alla Frnniiera Romana rivendicano In* 
minosameute le milizie colà inviale da qualsiasi ac
cusa lanciala contro la moralità loro. In quanto poi 
alla loro condotta militare, è lieto il sottoscritto di 
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vedere V onore delle toscane soldatesche tutelato dal 
giudizio autorevole emesso sulle medesime con la se
guente lettera del Conio Generale Stadion in propo
silo interpellato. 

» Eccellenza, 
» Replicando alla lettera che V E. V. mi fece 

l'onore dirigermi » non posso che manifestare la in
tera mia soddisfazione pel zelo e il buon volere pa
lesato dalle troppe Granducali nel!1 esecuzione degli 
ordini , che mi trovai nel caso dar loro. V. E, ne 
sarà anche di me meglio informalo, che mercè la mia 
lontananza non poteva minutamente essere conscio di 
lutto. Deggio pertanto limitarmi a raccomandare par
ticolarmente il Capitano de* Conti Mancini o il Te
nente Baracchi alla bontà di S. A. I. e Reale il 
Granduca. 

» Prego ce. 
» Generale Conte STADION. » 

Di coloro poi , che a voce , o col mezzo di fo
gli anonimi, incolparono la divisione comandata dal 
Tenente Colonnello Fortini di essersi resa debitrice 
di atti od esclamazioni vituperevoli perdurante il di 
lei quasi istantaneo soggiorno ai Bagni di Monteca
tini , il sottoscritto oppone in confutazione la seguente 
lettera , la quale come che sia ministra di verità porla 
il suggello di firma onorandissima. 

» Eccellenza , 
)> Nella prima decade del corremo mese, corren

do il secondo turno di mia ispezione ai Bagni di Mon
tecatini, fece breve alto colà della truppa toscana la 
manina del di otto fra lo ore cinque e sei, nù seppi 
che la condotta ivi tenuta fosse stata biasimevole. 

» Altra fecevi pure alto il dì 11 sulle medesime 
ore mentre eravi d1 ispezione il Cav. Vincenzo Sani
ni , e nel passare o ripassare che io feci dai detti 
Bagni la mattina del succitato ultimo giorno , nulla 
ne ebbi a Ipr riguardo in contrario. 

» Tanto per la verità , ed in replica al pregia
tissimo foglio che TE. V. indirizzavami il 13 cor
rente , mentre con venerazione ed ossequio profondo 
ho l'onore ec. 

« D. GIUSTI. » 

Il Ministro intende e vuole che le truppe to
scane sì educhino a vera e severa militar disciplina, 
ma altresì quesftekinno il dritto d'es.ser giudicale e 
non calunniate da chicchessia _, ed esse allorché si ter
ranno come ora si tengono nella via dell'onore e del 
dovere , troveranno sempre l'appoggio dei buoni, dei 
governo e della loro coscenza, coi quali mezzi ver~ 
ranno a, smascherarsi > confondersi ed anche a pu
nirsi i calunniatori. 

DE LAUGIER. 
( Monti. Tose, ) 

ALTRA DEL 18. 
Rapporti officiali ci recano che a Venezia si è 

sviluppato il cbolera , e che nel giorno 5 del corren
te vi accaddero 80 casi , 30 dei quali sarebbero stati 
seguili da morte. 

Riceviamo da Vienna, in data del 12 agosto , la 
seguente comunicazione: * 

« Il Generale Paskewitch , che dopo la riportata 
vittoria erasi mosso da Debreczin, avendo incontralo 
per via Gorgey, lo ha baltulo e disperso , continuan
do quindi la sua marcia sopra GrossWardein. Si aspet
ta di conoscerò i particolari di questo fatto. » 

( Monti. Tose. ) 

PIEMONTE 
TORINO U Agosto. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 13. 

L'elezione del Presidente e dei duo vicePresi
denti ha avuto luogo quest'oggi coi voti seguenti: 

Per Presidente: Lorenzo Pareto . . . 77 
» Francesco Salili, . . 39 

Gli altri voti si dispersero su Daòormida,- Motte 
tesemolo e Raltazzi. 

Per vicePresidenti: Bunico 83 
« Depretis 73 

. G i i altri voti si dispersero su Dabormida^ Monte-
zemoto e Demarchi. 

Così la presidenza ò stata conferita al Pareto, con 
Bmico e Depretis per vicePresidenti. Così i tre primi 
posti dell' uffizio rimangono tulli occupati da uomini 
della sinistra. 

CAMERA DEI SENATORI. 
La Camera de' Senatori si è occupata a volare 

l'indirizzo di cui abbiamo dato il progetto, e che ò 
quasi tutto passato nella sua integrila. 

( Rmrgmmto. ) 

CIAMBERI 8 Agosto. 
Ieri verso le 7 di sera, un conflitto, che avreb

be potuto avere delle gravi conseguenze senza P in
tervento dell'autorità militare superiore, ebbe luogo 
all'angolo della via della Juiverio e della piazza St
Léger, fra un picchetto della guardia nazionale ed un 
picchetto della truppa di linea. Ecco a questo ogget
to dei fatti di cui assicuriamo l'autenticità: 

Una rissa sopravvenuta, dicesi, fra un soldato 
ed un borghese, motivò l'arrivo di un dislaccamento 
del posto del palazzo di città, occupalo dalla guar
dia nazionale. 

Questo distaccamento procedette all'arresto del 
soldato, e lo conduceva al corpo di guardia del Pa
lazzo di Città , quando sopravvenne una pattuglia mi
litare, del posto della piazza St. Léger, condotta da 
un caporale. 

Il soldato dimandò di essere scortato da quest1 

ullima, ciò che il caporale della guardia nazionale 
riiìutò; ma il caporale di linea si mise nel suo torto 
reclamando il soldato e volendosene impadronirò. Da 
ciò un principio dì lotta fra le due pattuglie, e l'af
fare degenerava in una seria collisione , quando il ge
neralo comandante la divisione giunse sul luogo, e 
rinviò la pattuglia militare al suo posto della piazza 
St. Léger, ed accompagnò in persona il dislaccamento 
della guardia nazionale che condnceva il soldato ar
restalo al Palazzo *di Gitlà. Colà giunto, il generale 
fece venire un picchetto di linea per ricevere dalla 
milizia il soldato che secondo i regolamenti fu mes
so a disposizione dell'autorità militare e condotto al 
quartiere. 

Poco dopo, il generale essendo stalo avvertito 
che un allro soldato feceva ancora del rumore nella 
stessa osteria, vi sì trasportò, gli fece rendere la scia
bla , e lo fece condurre in quartiere. 

Il caporale, la cui condotta poco mancò generas
se una deplorabile collisione, fu immediatamente con
segnato e messo in punizione militare , in attesa di 
passare al consìglio di guerra. 

Quanto alla causa originale della rissa ed ai det
tagli dell'affare, circolarono molte versioni contrad
dittorie. Noi ci asteniamo dunque dì pubblicarle, fi
no acche l'istruzione cominciata dall'uditore di guer
ra, eia procedura che ne seguirà, abbiano fatto co
noscere la verità. Del resto, tutti si accordano a lo
dare la fermezza e la prudenza degna, di cui il di
staccamento della guardia nazionale fece prova in 
questa circostanza. ( Courrier des Alpes.) 

d'ar

GENOVA 12 Agosto. 
-

Il luogotenente generale il secondo corpo 
mata pubblicò li 11 il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Soldati , 

Dispiacevoli dissensioni occorsero nei passati gior
ni fra militari e cittadini, che aver potevano funeste 
conseguenze. 

Importa grandemente che fatti consimili non sì 
abbiano a rinnovare. 

Troppe sono le provo di valore che avete date in 
guerra, perchè chicchessia non possa sospettare che 
Ponore sia in voi più prezioso della vita. 

Schivale adunque ogni personale contesa, e con
siderate i casi avvenuti come fatti isolali. 

Uno scambievole rispelto aprirà tosto la via ad 
una fraterna concordia , e vi rammentate ovunque che 
se una severa disciplina è indispensabile in guerra per 
vincere, é ugualmente necessaria in tempo di pace, 
per prepararsi alla guerra , mantenere la tranquillità 
pubblica, ed acquistare la slima di tutti. 

Genova 11 Agosto 1849. 
Il Luogotenente Generale 

Comandante il 2." Corpo d'Armata 
LA MARMOÌIA ALFONSO. 

Le differenze accadute negli scorsi giorni in Ge
nova fra alcuni borghesi e militari non furono che 
individuali, e la pubblica tranquillità non venne tur
bata. Ora che le autorità sono intervenute per pu
nire i colpevoli si confida che per P avvenire non si 
rinnoveranno queste collisioni, le quali potrebbero al
terare quelP ordine , che in questi momenti solenni ò 
più essenziale alla salute della patria nostra. 

( Gazz. Piem. 
) 

ALTRA DEL 15. 

Fu pubblicato il seguente Proclama : 
Cittadini. • 

Alcuni avvenimenti degli scorsi giorni attrista
rono la nostra città , e potevano farsi più gravi col
P eccitare discordie fra' cittadini e soldati. 

^'Autorità Superiore, a cui il Municipio espose 
i fatti accaduti, provvede a che giustizia sia fatta 
nella più stretta e rigorosa maniera, provvede a che 
per l'avvenire simili fatti non debbano rinnovarsi. 

Ma se da un lato una sincera disciplina è pre
scritta e osservata, si proceda da noi ugualmente 
con civile conlegno, e concorriamo al mantenimento 
dell'ordine e della pubblica tranquillità. 

L Ricordi ciascuno , che sotto le assise del soldato 
batte il cuore di un cittadino , di un nostro fratello. 
Non ci dividano ire, private, ci unisca invece una 
reciproca stima ed affetto. 

Questa unione produrrà vera forza allo Stalo, 
ed avremo in tal modo più ferma la pace , come in 
ogni evento più temuta la guerra. 

Genova li 15 Agosto 1849. 
Il Sindaco A. PROFUMO. 

■( Gaza, dì Genova. ) 

PARMA 13 Agosto. 
L'I . R. TENENTE MARESCIALLO 

GOVERNATORE SUPREMO CIVILE' MILITARE 
DEGLI STATI DI PAHMA. 

Dacché venite in questi Stali reintegrato il le
gìllimo Governo, molti sudditi dì S. A. R. il Duca 
di Parma, compromessi nelle passate poliche vicende, 
fecero ritorno nel territorio dello Stalo, senza venire 
molestati per la parte che presero in questi avveni
menti, altri però, più titubanti o più compromessi 
degli altri, esitano ancora di restituirsi in patria. 

Per togliere questo stato d'incertezza o dare agii 
abitanti di questi Stati una prova novella delle .ge
nerose ed indulgenti disposizioni dì S. A. R. il Duca, 
sono autorizzalo di dichiarare, che possono libera
mente ed impunemente restituirsi nel territorio degli 
Stati Ducali, sino a tulio il mese di Settembre pros
simo venturo, senza sofferire molestia di sorta, lutti 
coloro che si sono allontanati a motivo degli scon
volgimenti politici, ed ì quali non sono nominati nel 
qui annesso elenco degli individui esclusi, per ora, 
dagli Stati Ducali per la loro ingiustificabile perse
veranza nelle mene rivoluzionarie, e per le sovverti
trici loro tendenze politiche. 

Chi però non approfittasse, nel termine prescrilto, 
dei benefizj di questa amnistia, come pure quelli che 
sono indicati nel suddetto elenco, verranno riguar
dati come emigrati, e potranno chiedere la legale au
torizzazione di emigrare. So poi qualcuno venisse in 
progresso giudicato colpevole di nuovo attentato a 
danno della tranquillità dello Stato, la parte di reità 
perdonata verrà accumulala sulla nuova , e potrà 
essere punito per l'intiera secondo le leggi vigènti. 

Parma li 8 Agosto 1849. 
Barone di STURMER. 

4 

I sovraccennati Individui esclusi per ora dagli 
Stati Ducali, sono: 

Jl Conte Luigi Sanvitaìe^—VAvvocato Pietro Gioja. 
■— Il Conte Gregorio Ferdinando de Castagnola coi suoi 
due figH, — Dottor Pietro Pellegrini, — Il Capitano 
Eugenio Leonardi) — // Tenente Angelo Grossardi^ —• 
Il Caholajo Enrico Azzont\ e suo fratello Giuseppe. 

(Gazz. di Parma.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 15 Agosto. 

Una parte de'prigionieri della banda di GaribaN 
di, giunta il 12 corrente, é slata rinchiusa nel For* 
te di Pictole. 

— Si continua a spedire verso Venezia truppe, 
projettili ed altri arnesi da guerra. 

Tutte le barche , che si trovavano nei laghi dì 
questa cillà e nei dintorni , sono stale requisite ed 
avviate questa mattina insieme coi barcajuoli alla vol
ta di Venezia per le imminenti operazioni militari con
tro quella citlà. ( Gaz. di Mantova. ) 

*'*fj .z "-

STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Il consiglio federale ha deciso di licenziare par
zialmente le truppe scalonate sulla frontiera del 
nord. Gli stati maggiori saranno conservati ; e non 
vi sarà più che una batteria per divisione. 

( Helvetie. ) 

Consiglio Nazionale del 6 Agosto. 
Segesser dimanda che si proceda immediata

mente alla riduzione delle truppe ad una sola di
visione , di licenziare la quale abbia facoltà il Gon
eiglio federale ove egli lo creda opportuno : che il 
credito finanziario da aprirsi al Consiglio stesso sia 
ridotto ad un terzo contingente , e cìie venga su
bito restituito il materiale da guerra portato seco 
dai rifugiati. 

Butzberger censura le conchiusioni della Com
missione e principalmente il decreto del Consiglio 
federale per l'espulsione de* capi de* refugiati te
deschi : dimanda che venga dichiarato che il loro 
allontanamento non avrà luogo che quando essi po
tranno contare sopra un sicuro asilo altrove. 

Frey , dì Basilea campagna , combatte esso pu
re il rapporto e le conchiusioni della Commissione: 
dimanda che si dichiari che il succitato decreto di 
espulsione viola il diritto d' asilo , e che la restitu
zione del materiale da guerra non abbia luogo che 
dopo che siansi ottenute delle spiegazioni soddisfa
centi dagli Stati di Germania , e la Svizzera sia in
dennizzata delle spese cagionate dai rifugiati. 

Fischer fa un confronto fra 1' abbandono in cui 
sono lasciati gli svizzeri al servizio di Napoli , e 
1* accoglienza che si fa ai rifugiati ; fa riflettere che 
le truppe ora in servizio costano 40>000 franchi al 
giorno, ed invita a porvi prontamente fine. 

Druey , membro del Consiglio federale, tratta 
specialmente la quistìone dell'allontanamento de'ca
pi rifugiati, ed innanzi tutto dichiara di essere sta
to egli il redattore del rapporto e relativo decreto. 
Facendo T esposizione de' ratti relativi ai rifugiati, 
dimanda che sarebbe avvenuto di questi, se anche 
la Svizzera , come la Francia, avesse rifiutato loro 
l'asilo? Essi sarebbero stati massacrati da un'arma



ta superiore in numero. Ma noi ci siamo esposti a 
vederli inseguiti sul nostro proprio territorio : que
sto egli {a riflettere a chi accusa la Svizzera di egoi
smo, — Prende a difendere la distribuzione de' ri
fugiati fatta dal Consiglio federale fra i aingoli Can
toni , e trova che questa per verità non sarebbe 
ne1 suoi attributi ; ina che il Consiglio era autoriz
zato a procedervi dalla straordinaria circostanza. — 
3) E questi rifugiati /esclama , sono per lo meno 
io mila , e bisogna somministrar loro pane : la po
polazione non mancherà dì rimarcarlo, special-
unente nell' inverno, e se la miseria si farà sentire 
un cotal po', non sarebbe questa la prima volta che 
ai vedrebbero a Berna de* movimenti per tale mo
tivo 35. — Il Consiglio federale ha creduto far opera 
buona allontanando i capi di questa massa , e pro
curando loro la massima sicurezza. Gli agenti svìz
zeri all' estero furono tutti unanimi nell' approvar 
questo decreto, e tutti se ne congratularono nel 
Consiglio. Egli pure ( l'oratore ) simpatizza coi ri
fugiati , ma non può dissimularsi che i loro sforzi 
debbono sempre esser diretti a ristabilir P ordine 
di cose per il quale hanno combattuto : egli pure, 
«e fosse rifugiato , farebbe altrettanto. Forse che , 
malgrado la nostra sensibilità in fatto dì diritto d'asi
l o , una guerra a causa de* rifugiati sarebbe popo
lare ? FJgli non lo crede. Se si trattasse del nostro 
territorio , della nostra indipendenza, la cosa sareb
be ben diversa , e la sollecitudine con cui le mi
lizie accorsero in occasione della vertenza di Bu-
singen ne è una pròva. — L'oratore termina di
chiarando che il diritto d'asilo è per la Svizzera , 
non la Svizzera per il diritto d'asilo: che in caso 
di conflitto egli propone il paese al principio. Del 
resto, rinnova l'assicurazione relativa alla sicurezza 
da procurarsi ai capi civili e militari che , per evi
tare gravi complicazioni , fossero allontanati dalla 
Svizzera. 

Eytel , a nome della commissione , invita l'As
semblea ad evitare una discussione irritante. 

Dichiaratasi chiusa la discussione, le diverse 
proposizioni di emende alle conchiusioni della Com
missione rimangono in minoranza : quella dì Butz
berger che dichiara contrario ai princìpii adottati 
sul diritto d'asilo il decreto del Consiglio federale 
per l'espulsione de' capi de* rifugiati tedeschi, sulla 
quale, dietro proposizione del sig. Luvini, si vota 
per appello nominale e scrutinio aperto , è rejetta 
da 67 voti contro 19. — Le proposizioni della com
missione vengono adottate a gran maggioranza. 

ALTRA DEI 7. 
L'Assemblea è chiamata oggi a deliberare sulla 

quìstione dei sussidìì da passarsi a' rifugiati tede
schi. Tanto il Consiglio federale quanto la Com
missione del Consiglio nazionale riconoscono la ne
cessità di assegnar tali sussidii. Il rapporto della 
Commissione conchiude proponendo : 

I . Per il mantenimento , cioè , per cibo , allog
gio , ed all'uopo per trattamento medico ec. even
tuali de' rifugiati che , in conseguenza degli ultimi 
avvenimenti sopravvenuti in Germania , sono pas
sati dal granducato di Baden nella Svizzera , sarà 
assegnato ai Cantoni 35 reppen (5o cent, francesi) 
per giorno per ciascun rifugiato, sinché essi saran
no portati sui controlli dei sussidii pubblici dei Can
toni. Questo sussidio sarà assegnato dal giorno in 
cui de' rifugiati furono ricevuti e mantenuti nei ri
spettivi Cantoni. 

I I . Questa sovvenzione non sarà assegnata che 
er i rifugiati , che le autorità de'Cantoni, nei qua-

i si trovano, non saranno nel caso d'impiegare a 
lavori pubblici od a lavori appo i particolari. 

III. Il Consiglio federale procederà periodica
mente , fondandosi sempre sullo stato di situazione 
de* controlli dì soccorso de' Cantoni, ad una distri
buzione al più possibile uniforme dei rifugiati. ' 

Queste discussioni sono adottate dopo breve di
battimento. 

Al principio della seduta era stata letta una 
petizione di Heinzen, nella quale, negando i fatti 
di cui è accusato, riclama contro la di lui espul
sione dalla Svizzera ordinata dal Consiglio federale. 
Dopo alcuni schiarimenti dati dal presidente, sig. 
Furrer , si passò all'ordine del giorno. 

— La Gazzetta di Svitto pubblica il rapporto 
seguente sopra una scoperta importante di antichità 
romane ; 

Non lungi da Hohenraic (cantone di Lucerna) 
e sul declivio meridionale del Lindenberg è situato 
Hirzaker, donde godeal di una magnifica veduta 
sulle alpi rezie e il ridente altipiano svizzero. Lo 
sguardo abbraccia in un vasto semicerchio, dall'Ar-
govia al cantone di Zugo, tutti i punti che han 
potuto essere stazioni romane. 

Quivi fu testò scoperta una abitazione romana 
degna di eccitar l'interesse di tutti gli amanti della 
storia nazionale. Sin qui non se ne potè scoprire 
se non una piccola parte, probabilmente la parte 
laterale di un vasto cilifizio. I muri, poco grossi, so
no incontrastabilmente di costruzione romana. Lo 
stesso può dirsi delle tegole che trovausi in copia 
fra le macerie, io mezzo alle quali si è parimente 
trovato il frammento di un affresco. 

Si scopersero pure chiodi di ferro ? cardini, 
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catenacci, serrature e un certo numero di utensili 
che credesi fossero destinati alla coltivazione dei 
giardini, la cui forma è antichissima. Il monumento 
più importante è un Mercurio di bronzo benissimo 
osservato. Il dìo del commercio è seduto! ritto in 

iodi, la sua altezza sarebbe di 17 pollici svizzeri. 
.a forma è vuota e si compóne di due frammenti: 

la figura ed il piedistallo. 
t 

FRANCIA 
PARIGI 8 Agosto. 

Al momento in cui il Curato degli Invalidi getta
va l'acqua benedetta sui resti del maresciallo Molitor, 
si annunziò che il governo aveva appreso per telegra
fo la morte della maresciallo, morta nel suo castel
lo presso Nancy; se questa voce sì conferma, le 
parole che ha pronunciate il maresciallo alcuni me
si avanti di morire sarebbero diventate profetiche. 

s, È là, diss'egli mostrando il cielo, che andrò 
ben presto ad aspettarvi; „ la marescialla stringen
do la mano del gran cancelliere, risposegli trista
mente: „ spero che non avrete da aspettarmi. „ 

Essa ha tenuto parola. 
— La Camera d'accusa ha continuato ieri la 

sua deliberazione sull'affare del sS giugno. 
— La polizia ha operato questa notte il seque

stro d'una casa di giuochi proibiti che tenevasi in 
via Chanchat, ao. Si parla di una somma di 40,000 
franchi che era in giuoco, e che sarebbe stata se
questrata dal commissario di polizia. Il direttore del
lo stabilimento fu arrestato. ( Patrie. ) 

ALTRA DELJ). 
Un Italiano che abita Parigi da qualche mese, 

ove vive in modo molto eccentrico, è stato arre
stato per trovarsi indicato fra i Òg individui segna
lati dalla polizia Romana per aver preso parte al
l'assassinio del sìg. Rossi. Egli è stato diretto per 
l'Italia. ( Correspond. ) 

MARSIGLIA 11 Agosto. 
Il generale di divisione Vaillant, capo dell 'ar

mata del genio all'armata d'Italia, è giunto jeri 
col Cerbero. Quest'oggi partì per Parigi. 

BELGIO 
BRUSSELLES 7 Agosto. 

Il generale Cliazal, ministro della guerra, è sta
to colpito dal cholera.Lo stato dell' infermo è grave. 

(F. Fr.) 

SPAGNA 
Il Morning-Herald fa osservare che la marine

ria spagnuola comincia a prendere una tal quale 
importanza. Nel corso di pochi mesi , in diversi 
porti della Spagna , si lanciarono in acqua una cor
vetta da 3a cannoni , la Fcrrolana\ a brick da aa 
cannoni , il Scipione e il Pelagio. 

Si ricevettero da Londra due fregate a vapore, 
il Colombo e il Pizzarro ; il bride il Generale Val-
dez sarà varato anche esso ira poco, e si diedero 
ordini per costruire una fregata da So cannoni ed 
un battello a vapore da guerra della forza di 35o 
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ALTRA DEL 10. 

Due progetti di legge sono stati deposti, nel
la seduta di ieri dell' assemblea legislativa ; 1' uno 
dal ministro delle finanze , che propone di creare 
un* imposta dell' 1 per OJO sulla rendita ; P altro 
dal ministro delta giustizia che rimanda gli autori 
e complici della congiura del i 3 giugno dinanzi 
all' alta corte di giustizia che sì adunerà in Ver
sailles nei due mesi che seguiranno alla promulga
zione della legge. 

SÌ è tosto dichiarata l'urgenza di quest' ultima 
legge, e 1'assemblea* si è subito raccolta ne'suoi 
uffizi per nominar la commissione che la esaminerà, 
e presenterà domani la sua relazione. 

L'assemblea decretò che sia tolto lo stato d'as
sedio per Parigi e per la circoscrizione della pri
ma divisione militare. 

— Nella seduta d' oggi si è adottato , quasi 
senza discussione , il progetto dì legge inteso a ri
mandare dinanzi all' alta corte di giustizia gli ac
cusati della cospirazione del i3 giugno. Il progetto 
è il seguente : 

Art. 1. Gii autori e complici dell'attentato del 
i3 giugno , messi in accusa dal decreto della cor
te d'appello di Parigi , a Agosto , sono rimandati 
innanzi all' alta corte di giustizia. 

a. L'alta corte di giustizia si adunerà a Ver
sailles de* due mesi che succederanno alla promul
gazione della presente legge. 

3. L' alta corte giudicherà nel tempo isteiso 
gli autori e complici dell' attentato del i3 maggio 
1848 , messi in accusa dal decreto della corte d'ap
pello dì Parigi del 16 gennaio seguente , e con
dannati in contumacia dalla sentenza dell'alta cor
te di giustizia del a aprile che fossero in istato di 
detenzione, o che si costituiranno prima dell'aper
tura dei dibattimenti. ( F. F.) 
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cavalli. Ciò che manca è il personale ; ma, duran
te la costruzione dei vascelli, si va formando. ' 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Agosto. 

Mercoledì scorso, pochi momenti prima che si 
prorogasse il Parlamento, 100 membri indipendenti 
della Camera dei Comuni , del partito liberale , ai 
radunarono nella Camera dei Comuni per esamina
re 1' opportunità di esprimerò la loro opinione sul
la condotta pubblica di Lord Palmersion. Dopo al
cune discussioni è stato deciso che ogni assistente 
darebbe 5 lire sterline. Questo danaro servirà a far 
fare un ritratto di Lord Palmerston che sarà offer
to a Lady Palmerston in attestato dell'alta stima 
dei sottoscrittori per il nobile Lord. Questo è stato 
un atto spontaneo dei membri liberali che aveano 
fatto della loro intenzione un secreto per tutte le 
persone del governo. ( Mommg-Chron. ) 

— Una grande agitazione regnò quest' oggi, 
6 agosto , nei dintorni di Mariborough-Street , per 
la notizia che Lola Montes , Contessa di Landsfdd, 
era stata condannata in carcere , e doveva esser 
tradotta dinnanzi alla Corte di Assise per delitto 
di bigamia , avendo ella sposato ìl sig. Tiford-Heald, 
del secondo reggimento delle guardie del corpo, 
mentre ancora vive il suo quarto marito , il capi
tano James. 

L'interrogatorio essendo stato fissato a due ore, 
la folla si era già- accalcata assai prima nella sala 
d' udienza del tribunale di Polizia. 

A due ore Lola Montes, accompagnata da suo 
marito , entra nella sala ; siedono dinnanzi allo scrìt
tolo del giudice. 

Il sig. Bodken si presenta per Lola Montes. Il 
sig. Clarkson per il Procuratore (sì presenta la aia 
del Luogotenente Heald. ) Il sig. Hard ivivk assiste 
al Giudice Bingbam. 

Il sig. Clarkson così si esprime: 
Mi presento in questo affare per mistriss Heald, 

zia del sig. Heald. Il sig. Heald è in grado dì pro
vare che il vero nome di Lola Montes è Elisa Ro-
so-Hannot James , moglie del Capitano James , del 
ar reggimento di faiueria indigena dell ' India, e 
che ella si è maritata nel mese dello scorso luglio 
col sig. Heald, mentre era ancor vivo il suo primo 
marito. 

Si raccolgono le deposizioni di alcuni testìmo-
, è deciso che la rea troverebbe due cauzioni 

di 5oo lir, steri, cadmia , ed una di lire 1000 , con 
promessa di presentarsi nuovamente fra otto giorni. 

Le cauzioni sono state date , Lola Montes ai 
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ritiro coi suoi amici. ( Globe. ) 
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ALTRA DEGLI 8. 
Annunciamo con rammarico che lo stato Sanitario 

di Londra non è menomamente soddisfacente.La set
timana scorsa i morti salirono a 1967, lo che è il 
doppio della media degli anni precedenti che era 
d'i 1008. Ecco del resto il bilancio mortuario delle 
quattro ultime settimane: iB6gt J74I> iQ^i e '967. 
1 morti di cbolera ascendono nell'ultima a gaò. La 
mortalità cholerosa è nel suu periodo crescente sulla 
costa sud del Tamigi ; i morti , che la settimana 
scorsa non arrivavano che a 5i4* ascesero questa 
settimana a óar. (Moming-Post.) 

I R L A N D A 
II Daily-News, del 6 , reca da Cork le se

guenti notizie sul viaggio della Regina. Neil' arriva
re a Cove, S. M. è. stata accolta con salve delle 
batterie di Splke Island e del forte di Comden. 
Era stato ionalzato , in suo onore , un magnifico pa
diglione ; vi si era posto un trono , ma S. M. non 
volle sedervi ; si tenne in piedi , e , salutando i 
membri della Deputazione della Contea , acconsen
ti , dietro loro domanda , di dare a Cove il nome 
di Queen' s town, città della regina; S. M. si rim
barcò di bel nuovo , tra i vivi applausi della mol
titudine. 

Giunta alla dogana di Cork, ricevette a bor
do dell'yacht indirizzi della città e della contea. 
Quando la regina comparve , le signore, i consoli 
generali hanno protestato contro la legge d'Esperà 
che permette ai debitori di rimanere sei o nove 
anni senza pagare né Ccinitnle né interessi , e ro
vina tutti gli europei che fecero affari di buona fede 

.con quel paese. Lo stesso dicasi del decreto del 
presidente pe* boni di dogana. La legazione fran
cese ha migliaia di domande d'indennità presentate 
dai nostri nazionali; e se noi non abbiamo qui una 
forza navale permanente per appoggiare colla sua 
presenza i richiami della legazione , è più che a 
presumersi che i nostri infelici coinpatriotti reste
ranno vìttime di tutti questi avvenimenti. 

DUBLINO 7 Agosto. 
Alcuni particolari sull' entrata della reginn Vit

toria il giorno 6. Il porto era pieno di bastimenti 
che avevano spiegati i loro più allegri colori, men
tre l'intera flotta di grossi piroscafi, proprietà della 
Compagnia dì Dublino, sopraggiungeva carica di 
spettatori, S, M. scese a terra alle 10 precise, ac-

t 
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compagnata dal pribcipe Alberto e seguita da S, E. 
il conte di Clarendoti, dal duca di Leicester, dal 
Marchese di Lansdowne, dai lord Brabazon Joce
lyn , dall'arcivescovo di Dublino, dall'arcivescovo 
Murray, dal lord cancelliere e da alcuni altri per. 
sonaggi d' alto affare. Le dame dì corteggio erano 
la contessa di Glarendon e lady Jocelyn. Appena 
S. M. pose piede a terra, la banda del 41. comìn
cio a suonare arie nazionali, e da quell' immensa 
folla scoppiarono evviva cosi unanimi, cosi clamo
rosi , che non v* era a dubitare fossero essi la vera 
espressione de' sentimenti popolari. 

Quando il corteggio reale si mise' in cammino, 
Jfl citta presentava uno dei più grandiosi spettacoli 
che io abbia veduti mai» Le finestre erano affollate 
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di gente, e le strade somigliavano ad un gran mare 
dì teste umane; tutti gli occhi erano rivolti alla 
regina. Tanta folla di popolo seppe contenersi con 
ordine maravìglioso; e pareva che le autorità ne 
fossero certe, perchè non si vedeano nò agènti di 
polizia, ne soldati, se non quanti ne abbisognavano 
per formalità. Quando la regimi giunse ad un arco 
che rappresentava le porte della città, il mayor le 
venne n presentare le chiavi della città, accompa
gnato da tutto il corpo municipale, e le diresse un 
acconcio discorso. S. M. gli restituì quindi le chiavi 
in modo graziosissimo. Quando si giunse ad Eules
street, una colomba spiccò il volo da una casa e 
venne ad alitare sul corteggio reale; S. M. la prese 
graziosamente, la pose«d suo fianco; ed allora scop
piarono più che mai vìvi gli applausi. 

Tutte le vie erano illuminate; la via Sackville 
presentava un imponente spettacolo: ma il punto 
dove tutti accorrevano era il College Gren e le case 
Low e Pini. Le colonne ioniche di questo ultimo 
edifìzio erano, si può dire, vestite di luce, e si leg
geva nel frontone questa scritta formata di lampa
de: Vittoria e Alberto» 

GERMANIA 
FRANCOFORTE a Agosto. 

Ieri corse voce che nuove truppe bavaresi era
no quasi alle porte della città,. Gran trambusto tra 
gli ufficiali prussiani. Non già che si temesse qual
che cosa^ ma questo arrivo inaspettato pareva di 
sinistro augurio. Dicesi che i quattro mila uomini 
siano stati spediti ad AschafFenburgo dietro ordine 
del gabinetto di Monaco. E ben poca cosa per far 
paura alla Prussia, e troppo per una puerile di
mostrazione. 

Quanto alla guerra imminente tra la lega del 
mezzogiorno e quella del nord dell'Alemagna, v'ha 
dì quelli che la desiderano, ma pochi che vi credano. 

' Il senato di Francoforte delibera sull'invito che 
la Prussia gli ha fatto di accedere alla tega prus
siana ed alla carta accordata. Il senato vorrebbe 
deferire a questa ingiunzione; ma due motivi ne 
lo rattengono. In primo luogo, non può dire al po
tere centrale di andarsene; in secondo luogo, l'ele
mento liberale è troppo predominante a Francoforte 
per.acconciarsi^ senza alcuna guarentigia, ad un'al
leanza chei due partiti aveano destinata a far ri
vivere in quella città gli antichi abusi che si stan
no per togliere via. Uno dei partiti spera, l'altro 
teme, e forse hanno torto amendue. ( F. T.) 
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ALTRA DEL 9. 
La Gazzetta delle Poste contiene un' espo

sizione semiofficiale delle complicazioni nate a Fran
coforte per l'arrivo in questa città delle truppa 
prussiane. 

PRUSSIA 
Il Monitore di Prussia annunzia nella sua parte 

officiale che l'apertura delle due Camere avrà luo
go il 7 di questo mese a mezzogiorno nella Sala 
Bianca del Castello. 

: 

IMPERO AUSTRIACO 
■ ZARA 7 Agosto. 

Un brigantino greco proveniente da Alessan
dria d'Egitto ci dà la notìzia, che quattro giorni 
prima della sua partenza è seguito ih quella città 
un forte incendio che ha ridotto in cenere tutto 
1' arsenale dì quel porto 

\ Ossetv. Dalm. ) 

UNGHERIA 
PRESBURGO io Agosto. 

Correva oggi voce che p i insorgenti avessero 
«pinti i loro avamposti fino a Milchdorf, e sulla de
stra riva del Danubio fino a Wieselburg. 

Secondo altra voce alcuni usseri ai sarebbero 
spinti jeri notte fino alle opere esterne della nostra 
c'ittà. Però appena furono scorti si ritirarono pre
stamente.' A Presburgo fortificasi con ogni cura il 
castello. ( Lloyd. ) 

RUSSIA 
PIÈTROBUUGO 14 Luglio 

Con vera soddisfazione vedemmo arrivata qui 
una deputazione spedita dal ministero del commer
cio austriaco per , visitare l'esposizione d'industria. 
Avvezzi sin ad ora di veder il dispregio de' nostri 
stati vicini per tutto ciò che passa in Russia, noi 
salutiamo questa missione come un reale progresso 
per l'avviamento ad un esteso amichevole «ommer
cio coli' Austria. 

ALTRA DEI 21. 
Il governatore 4 e ^ a Caucasia principe Woron

zow è qui giunto jeri. 
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APPENDICE 

"' ANNUNZIO LETTKRAUIO 
Dolla Tipografia della 8. Congrugaiione di propaganda Fido, in 

questi giorni si sono pubblicati i seguenti libri ^ couimendevoli non 
meno 0er la boutà della carta e de' enratleri, elio per la correzione 
Upogratica v c pel tlc&iderìo che uveviisi da lutti di tali opero. Itan
chò poi smisi prjjjcijijiiinenle l̂ampule nrt mo de' Missionari Apo
stolici , nondimeno si ò voluto eziandio provvedere a chiunque no 
broihasse 1' acquisto, 

\. Pontificate Ramnnum Ctementis Vili ac Urbani Vili j\t&-
editwn) et a Henedieto XIV recoynitmn et castigatum. Edizione 

vo, in citralleri ruŝ i e neri, eseguita colla massima esattezza, 
^erniosi i molti errori a poco a poco corsi nelle allro ristampe

Prezzo se. i. 20, Fa sogniIp al Itituatc Romano ? e al Cercmoniate 
Episcopo rum pubblicati negli anni 184748, opero tutte rivedute ed 
approvale dalla S. Congrcsazionu de' Itili, 

2, Synopsis Pirhingiana* seu Sacrorum Cqnanim Doclrina 
ex fusioribus quinque libris Henrtci Pifhing a S. J , ab alio ejusdem 
Societatts presbitero in compenclium redacta* Jn ottavo grandi^ colto 
rubriche delle decretali e con indici copiosissimi. Esauriln la edi
zione di Venezia del ((591 , iniiiolata : ftacilis et succincta Sacro-
rum Canonu?n dactrina ^ .si ò resilinUo 1'antico frontispizio, e si 
è collazionata dili^entemenle colla originale e colta snpnidiletla edi
zione , che pagava" a carissimo prezzo chiunque avesse avola la for
tuna di ritrovarla, ancorchò usala. Prezzo se. K 50. 

S.'Pètri ììaUerìnii^ Preshyleri Veromnsis. De vi ac ratione 

SU 
in ottavo 
corregg 

uucttur et comtitnuur ex princtptis concessis ao tpm aaversants 
cantra quos disputatio futura est È inulile il parlare del pregio di 
questo trattato, a tulli i Teologi e Canonisti nolìssimo. Si è scrnpolo
sninuiilo ripetuta la edizione originale di Verona, e solo per mag
gior comodo si ò ridotta in oliavo. Prezzò paoli 6. 

Del medesimo Hallerini si sta rislampamlo la ricercatissima o
rarissima opera ; De pntestatc ecclesiastica Summorum Povlificiim 
et ConciUorum gcneralium liber^ una cum vinti km auctoritatis pon-
tificiae cantra hpus Justini^Fabranii' Accedit Appondix deinfatti-
btlitate eortmdem Pontiftcum ih definitionibus fiàei. 

4 Compendium Theatagiaiì moratis S. Aiphonsi M. de JÀgo-
no, ctuctorc D. Neyrogiiet^ presbytero dtaecem Huthensis^ compie-
9tcn$ tiim opcìis mnralis * tnm operis cui titulus Homo Àpostoli
cus etc> substantiam, sotamqttc auctoris doctrinavi^ mctiori ordine 
digestain , servatis quantum fieri potuii ip&ius texti verbis, Edith 
prima romana cum notis. In ottavo a don colonne Le replicale ri
stampe non solo in Francia e in altri regni, ma m varie cillà d'Ila
Ita o nella slessa Bologna , l'approvazione fatta dalla, Sacra Peni
(nnzieria (jn dall'anno 1831 delle rfóttriue del Lrguori, hett mo
strano quanto un lalu libro siasi riputato acconcio e sicuro ad istruirò 
i giovani, in Jspecio nella morale. Alcuno nolee dicliiarazinni ag
giunte rendono la presente superiore ad ogni altra edizione. Prezzo 
ac. ^ e bnj. 20. 

5> Sancii Ùrrgoriì Papae I. Hegula Pastorale. KtlIzi(jno ,tn 
dorticosimo,"esegui ili scr«|mlosamenifi su quellu de' Maitrlni, preca
duta'dn unii bravo vitti doti1 ntiloru ,'<)!(lnl gìtidi/i chtì uomini som* 
mi in ogni tempo ho» dfllo inlorud »ìl un libro, il qnolo per l'or
dine in otii è diviso, perla copia dello sentenze, por In conoscenza 
del cuore umano, ò collocuto dni dotti in cìmii.alln opero di S. Gre
gorio Magno. Esso ò utitu non solo ni Vescovi o » chiunque ha cura 
di anime, ma a qmilsinsi ohi! voglia ben educare la sua famiglia. 
(uiperoccliò vi s'insugna it modo di saviamente jreffgertf, e ciò che. 

'6 pili, di sniicre con.urie e a tempo correggere altrui , sommini
atrando contro ogni difetto quei molivi e quelle ragioni che proprio 
lono della più fina prudenza. Prezr.o bnj. 20. 

Sono, puro sotto il torchio I Sermoni di S. Leone Papa essen
dosi il tipografo proposto di formare a lenuo prezzo una seelUssiina 
a graziosa colleziono de' Saliti Padri. * , 
 6. Decreta authcntica'S.'C.SacrommlìUUu'in^ nunc prftKutot 

ex actis ejusdem S.- Goyig.; collecta. Continuano -'Appendids. É que
sto 1' oliavo volume dj uno raécolla imporlanlfssJma, incon)incioj|a 
dal eh. Mons. Gardellini ,,G rohtìnuoln fino ai giorni nòstri. Si con
tengono in questo tomo i decreti dall'anno <82(> a tutto* il Tètfe. 
XI perchè si rende necessario a chiunque possieda'gH aniecudenlì'Vo
lumi. Prezzo se. i. 10. ; ,,. , ' ■ ■ ■ , 

Colali opero (rovan'si vendibili .nella suddeùa TlpogroOa delia 
9. Cnngr. di Propaganda presso i Bótirllà , i' quali soli ricevono ta 
commistioni, s\ per questi, si per gli altri libri pubblicati dalla 
stessa TipogroGa. 

AUlt lVI 
DAL GIORNO O AI. filOUNO l ' I AGOSTO. 

Co?mes Giuslino, di Franca, Proprietario, da Cìvilavocchìa. 
Felsmann Maria, di Prussia, Proprietario, da Fuligno. 
Knight Cario , d'Inghilterra, Gentiluomo, d» maniglia. 
S. E. Il sig. Govermilorc francese, Comandante la piazza dì Civitavecchia 

VAL filOHNO H Ah GJOnNO i 5 AGOSTO. 
Àntorifri Francesco, di Regno, Barone, da Napoli, 
Al5i " " 
Corri 
G 

ntomju Francesco, di Regno, Barone, da Napoli. 
l5;iro Raimondo, di Spagna, Ullìzialo, da Spoleto. 
orrado Pietro, di Udine, Possidente ,*da Caslelluccio. 
iraud Eugenio, di Francia, PiUore, da Civitavecchia. f 

P A R T E N Z E 
DAI GIORNO 13 AL GIOIINO * A AGOSTO. 

ÀUemp^ D. Serafino? di Roma , Duca , per Ptea. 
Achille, di Francia, Sotto Tenente dei 20 RoRjf. di Linea, per Cì

?itavecchia, 
Brassaii, di Francia," Sergenlo del (3 Regg, di Linea, per Civitavecchia. 
Borgogni Angelo , di Francia , Proprietario , per Francia. 
Cury , di Francia , Capitano del 2 Ratlngliono Cacciiiloti ^ por Ci

vitavecchia. 
Cherars, di Francia , Sollo Tenente del 20 Uegg. di Linea, per Ci

vitavecchia < 
Dolio Saziava S^basL ^ di Austria , Proprietano, per Udine. 
De Pellegrin Ferd., di Zara , Dottor di Legge , per Viterbo, 
Del Mercato Ernesto , di Napoli , Possidente , per Svizzera, 
Fantoni Giovanni, di Vicenza, Possidente, per Vicenza, 
Giraud, di Francia, Pitlortt,,per Civitavecchia. 
Lamar, di Francia, Colonnello del *3 Regg. di Linea, per Civita

vecchia. 
aiessnp, di Francia i Primo Tenente del i3 Regg, di Leggieri, per 

Civitavecchia. 
Mltiace D. Giovanni , di Spagna , Religioso , per S. Severino, 
Porto Odoardo, di Francia, Proprietario, per Francia, 
Partelle , di Francia, Tenente del U Regg. dei Laggicri, per Civi

tavecchia. t 
Ponfù, di Francia, Sotto Tenente del 32 Regg. di Linea, per Ci

vjtflveccbia. 
Rosaguti Pietro , di Genova , Possidente , per Genova. 
Hunz tìio. , di Austria, Proprietario, per Ancona. 
Sala Carlo, di Francia, Proprietario, per Francia. 
Yiciprova Lorenzo, di Napoli , Possidenle , per Genova. 
Vanlizi, di Parigi, Proprielario, per Genova. 

DAL GIORNO M AL GtOANO 15 AGOSTO. . 
r 

Brectenstein , di Svizzera, Orologiaro, prr Svizzera. ■ 
Royds Trancesco , di Francia , Proprietario, per Firenze. 
lìalducci Anacleto , di Jesi, Avvocalo, per Napoli, ; ■ 
Bravo Giovarmi, di Roma, Cavaliere, per Livorno. 
Bruni Giovanni, di Roma, Rappresentante del Banco Torlonia, piìr 

Svizzera,, ' 
Caslellani Carlo , di Roma, Proprietario, per Torino. 
Garandini Claudia, di Modena^ Nòbile, per Fuligno* 
Caselli Giovanni, di Roma, : Chincagliere , per Marsiglia» 
Campanile EtnmTìnuele, di Napoli, Sacerdote , per Genova» 
Derossi Maria, di Roma, Possiihmle , pur Parigi. 
George Tommaso , di Londra, Proprietario, par Londra. 
Hetjurs Giacobbe, di Parigi ? Proprietario, per Civìlaveechìa. 
Mijj&on Giorgio, di Porlogallo, Segrelario, per Ascoli, 
Itomm , d' Inghilterra,, Gentiluomo , per Nafioli. ( 
Meyer Giuseppe e Paolo, di Russia, per RussU. 
Menessier, di Francia , Capitano del 22 Regg, Leggieri, per CjviU

vecchia. 
Mresieu Lorenzo, di Brellagna , Gentiluòmo, per Livorno. 
Moderali Giuseppe, di Sardegna, Pitloro, per Genova. 
Pedrin Jlencdello , di Sardegna , Scultore , per Sardegna. ^ 
Rebours Luigi, di Francia, Pittore, per, iVarsiglia. 
Tonache Maria, di trancia, Proprietaria, per Marsiglia, * 

I- . . . K f r* * i l n  . 

ANNUNZIO TIPOGRAFICO 
h 

Dalla Tipografia Paterno, in via S. Ignazio 
n, 40, è sialo pubblicalo nn volumeUò molto in
teressanm, inUlolafo : Gli ultimi 69 giorni della 
Repubblica in fioma  Narrazione desunta dagli 
alti officiali inseriti noi Monitore Romano* 

Trovasi vendibile nella della Tipografia al 
prezzo di bajocchi 25. 

Le commissióni dallo Province o dall' Estero 
si riccyono, franche di porlo, nella stessa Tipo
grafia. 

A V V I S I 

E richiesta 1' attenzione alla seguetile notizia 
(ini Tribunale di Londra, di lullo quelle personn, 
in Flrenvo ed a Homu, che siano interessato ne
gli affari lasciati in pendenza do! defunlo sig. Te
derieo Goddanl. 

Pnrsuant lo a Deeree of thè High Court of 
Cbancory in England mado in a Cause" Gotldanl 
Ag.Goe" tho Creditors ol'Kredcrick Goddard Efflui

rò who died in Ilio Monili of March IStS aro on 
or before tho 6 duy of Noveinber IS'19 io come 
in and provo Uicir dehls beforo Richard Tordi 
Kindersley Esquiro one of the Alaslers of the said 
Court al his Chauibers in Southampton nuildings 
Chimeery Lane London , or in defuuli thereof they 
vfìU peremptorily be exeludod ihe benefit of the 
said Decreo. Mr, Goddard for severa) years prò
vious to his (/eaih was chiefly rcsidenl abroad but 
oecasìonally reluroing lo England when he resi
doti in Down Street and IJoIlon Kow Piccadilly 
and Ejmry Street pirnlico London, lalterly ha re
sided in the City of Ftorence and al Rome where 
he died. 

Duted July n , IB49. 
Rich. T. Kindersley. 

* f 
■ ■ ^ ^ r 

ANNUNZI GIUDIZIAUJ 
r 

Si deduce a notizia di chiunque possa avervi 
interesse, che la Pia Casa della Missione a Mon
te Citorio di Honia, con allo del giorno 17 Ago
sto corrente avanti T Kccmo Tribunal. CW. dì Uq
ina in secondo Turno, ha emessa formalo rinun

cia all'erodila lasciategli dai defunti conjugf Pie
tro Todini o Maria Vcllelruni di Castel Gandolfo, 
senza pregiudizio de'crediti eha la detta Pia Casa 
ha verso l'eredità medesimo. 

Luciano Capocci Egizi] Proc, 

Trìb. Civ, di Roma secondo Turno* 
4 

Ad istanza de' sìgg. Paolo Avv. Santorolli 
piazza del Gesù num. 40, ed Alessandro Kannzzi 
Proc, via dell' Anima n. 3G , rapp. dpi d, RanuzzL 

Si cita il sig. Gaetano Marconi erodo legittimo 
del fu Gioitati* Marconi dirnoranto in Scanzano ^ 
nogno di Napoli , per affissione e Gazzetta, a for* 

fma del §. 479 del Rcg. Leg. o Gitid., a compa
rire nella prima udienza dopo quaranta giorni e 
previa la riassunzione della causa di cui si tratta, 
pagare se. 938 o baj. Il o mezzo, quanlo a scu
di 230. 30 all'TstanlB Sanlorelli , e quanlo ?i scu
di 707, 84 e mezzo ali'Istante Ilanuzzi buouifl
camlo ec,, rilasciarsi l1 ordine esecutorio, colla 
condanna alle spese , S. P. ec. 

ÀHìssa li 16 Agosto <819, iJf. Quattrocchi 
Alessandra Ilanmzi Proc. 

BOIISA DI n o MA 
DUL 1)1 l ? AGOSTO IB'IO. 

Napoli 95 — 
Livorno , <8' 50 
Firenze .  • . . . , ,; . ^8.65 
Venezia . * , . , 13 80 
mano '. . (8 75 
Ancona ,,(00 — 
Bologna (00 — 
Genova 23 — 
Londra 600 — 
Variai 22 SS 
Marsiglia 22 «f» 
Lione . , 
Augusta . 
Vienna . 

* ' 22 85 
58 — 

AZIQTIl DIELI.A SOCIETÀ DI AKSlCUIUZIONI 
col dividendo ed interessi' dal primo gennajo 
1849, 

l>i jjnvunzin di , , . So..10? ari Se. I ; Ì | Go 
EffeUÌvo di . , . , So. fiOO — So. fitR  

FONDI l'CHULiCI 
■ L 

Consolidalo nomano al 5 per cento jgodtaipnto 
del secondo semestre <H4p( . , , Se. Ì00 --

ROMA NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


